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PARTE UFFICIALE
ERRATA-CORRIGE.

Per errore della copia trasmessaci dal Ministero dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari, nel decreto Luogotenenziale n. 1149 pubblicato
nella Gazzetta ufficiale del 23 agosto corrente, n. 199, devonsi ap-
portare le seguenti correzioni;

I) All'art. 2, dove è scritto « con l'intervento o del rappresen-
tante delle Società di navigazione o del rappresentante degli ar-
matori > deve leggersi < con l'intervento e del rappresentante delle
Società di navigazione e dql rappresentantp degli armatori ».
Allo stesso art. 2, comma 1°, lettera b) dove è scritto « dell'art. 5

del decreto Luogotenenziale 9 maggio 1918, n. 742 > si dovrà leg-
gere « dell'art. i del decreto Luogotenenziale 9 maggio 1918, nk-
mero 742 ».

II) Nell'allegato A :

1° al capo I - Piroscafi - nella spiegazione della prima formula,
dove a scritto N = numero di anni di età del piroscafo, ecc., dovrà
leggersi n = numero di anni di età, ecc.;

2° al capo II - Veheri e motovelieri - nella prima formula,
dove è scritto 0.975" devesi leggere 0,975" e nella tabella imme-
diatamente successiva, che porta la scala dei valori in Lit. per ton-
nellata di stazza lorda pei velieri senza motore e con motore, le
cifre indicanti i valori medesimi devono leggersi come divise da vir-
gole e non da punti, com'è scritto;

3° al capo III - Rimorchiatori - nella prima formula, dove leg-
gesi 0.975 e 0.975al deve viceversa leggersi 0,975" e 0,975"I; inoltre
nelle susseguenti due scale, quella dei valori per tonnellata di stazza
lorda e quella dei valori per F. C. I. del motore, all'ultima linea di
ciascuna, in luogo dei punti sospensivi che susseguono, nella prima,
alle parole < tonn. di s. 1. » e, nella seconda, alle parole e dei ca-
valli indicatif devonsi porre le virgolette, come segno di idem
idem.

HI) Nell'allegato B, capo I - Piroscafi - nella prima formnIs,
dove é scritto i - s. 1. ecc. deve leggersi I - s. 1. eco. e successi-
vamente al capo II, lettera B - Velieri con motore - dove, a spie-
gazione della formule à scritto « n = numero di anni di età delmo-
tore dalla data della costruzione », deve leggersi < ni = numero di
anni di età del motore dalla data della sua costruzione ».
Al capo III - Rimorchiatori - nella prima fe ula, dove è scritto

0.975" deve leggersi 0,9753.

LEGGI E DECILETI
Il numeto 1215 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente da :

TOMASO DI SAVOIA UCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 31 dicenibre 1917, n. 2045;
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.I ..mi...lii-Eli

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per .

il tesoro, di concerto con quello per la grazia e giustizia
ed i culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Nel bilgncio dell'Amministrazione del Fondo per il

culto ed in quello del Fondo di beneficenza e di reli -
giona nella città di Roma, .per Tesercizio fi.nanziario
1917-918 sono introdotte le variazioni di cui alle unite
tabelle A e B, firmate, d'ordine Nostro, dai ministri
proponenti.

Ar t. 2.
L'Amministrazione del Fondo per il cultolò autoriz -

zata a trasportare al capitolo n. 53 « Supplementi di
congrua, ecc. > le economie che risulteranno in sede
di consuntivo sugli stanziamenti gelle spese eñettiva
ordinarie di competenza dell'esercizio 4917-918.
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno e
di esso verrà chiesta la conversione in legge con ap-
posito articolo da inserirsi nel disegno di legge per la
approvazione del rendiconto generale consuntivo per
l'esercizio finanziario 1917.918.

SPESA.
Maggiori assegnazioni.

Cap. n. 3. Aggio per le riscossioni e spese diverse
per servizio esterno (Spesa d'ordine) . . . 1,000 -

Cap. n. 11. ImTosta di ricchezza mobile (Spesa ob-
bligatoria e d'ordine) . . . . . . . . . . . 5,000 -

Cap. n. 13. Tassa di bollo sui mandati (Spesa ob-
bligatoria)................ 300-

Cap. n. 14-bis (Di nuova istituzione). Versamento
al 2esoro dello Stato per le ritenute operate
ai termini dell'art. 11 del decreto Luogote-
nenziale 10 febbraio 1918, n. 107 (Spesa ob-
bligatoria)................ 500--

Cap. n. 15. :Restauri, manutenz,ione e custodia di
fabbricati e di edifici ecclesiastici - Rinno-
vazione e manutenzione di mobili ed arredi
ad uso di culto (Spesa ob bligatoria) . . . . 2,400 -

Totale delle maggiori assegnazioni . . . 9,206 -.
Diminuzioni di stanziamento.

Cap. n. I. Pensioni agli impiegati a riposo (Spese
fisse ed obbligatorie) . . . . 800 -

Cap. n. 9. Spese di accesso, atti, contratti, qu1e-
tanze, costituzione e risoluzione di censi e
vendita beni.- Tassa di registro, bollo, ipo-
techo e volture catastali (Spesa obbliga-
toria)
................... 1,000-

Cap. n. 24. Spese casuali . . . . . . . . . . . . . 1,900 -
Totale delle diminazioni di stanziamento . . . 3,700 -

pr¶niamo che il presente decreto, munito del sigiDo
dello Stato, sia inserto nena raccolta ufficiale deRe
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, _mandando a

chianque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì i agosto 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLemo - NITTI - Saccur.

Vipto, 13 gyardasigißi : Saccal.
Tabella A.

VARIAZIONI su taluni capitoli dell'entrata e della spesa del bi-
lancio dell'Amministrazione del Fondo per il culto per l'eser-
cizio finanziario 1917-918.

ENTRATA.

Maggiori entrate.
Cap. n. 10. Ricuperi, rimbors1 e proyenti diversi . 10,000 -

SPESA.
Maggiori assegnazioni.

gap. n. 8. Stampe e registri; trasporta agli uffici
provinciali . . . 1,200 -

Cap. n. 66. (Modificata la denomiaazione). Versa-
mento al tesoro dello Stato per le ritenute
sugli stipendi e su altri assegni degli im-
piegati dell'Amministrazione del Fondo per
il culto, a sensi degli articoli 9 e 10 della
legge 30 giugno 1908, n. 335, e dell'art. 11
del decreto Luogotenenziale 10 fabbraio
1918, n. 107 {Spesa obbligatoria) . . . . . 10,000 -

Totale delle maggiori assegnazioni . . .
11.200 -

Diminuzioni di stanziamento.
Cap. n. 68. Fondo di riserva per le spese impre-

viste . ................ 1,200-

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
Il ministro del tesoro: NITTI.

[I ministro di grazia e giustizia e dei c2elti: SACCHf.

Tabella B.
VARIAZIONI su alcuni capitoli dell'entrata e della spesa del bilan-

cio del Fondo di beneficenza e religione nella città di Roma per
l'esercizio finanziario 191"-018.

ENTRATA.

Maggiori entrate.
Cap. n. 8. Ricuperi e proventi diversi . . . . . . . 5,500 --

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re :
Il ministro del tesoro: NITTI.

Il ministro di grazia e giustizia e dei culti : SACCHI.

Il numero 1910 delis raccolta u/pciale delle Jegyi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà deHa N4zione

RE D' ITALIA

In virtù dell' autorità a Noi delegatg ;
Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 2045 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di, Slato per

il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
NelIo stato di previsione della spesa del Ministero

del tesoro per l'esercizio finanziario 1917--918, lo s‡gn-
ziamento del capitolo n. 27 : < Interessi dell'1,50 per
cento al netto sopra anticipazioni ordinarie degli Isti-
tu‡i di emissione a' sensi dell'art. 25 del testo unico
di legge approvato con R. decreto 28 aprile 1910, nu-
mero 204, ecc. » è aumentato della somma di lire cin-
quemilioniquattrocentomila (L. 5,400,000).
Questo decreto sarà convertito in legge median‡e

apposito articolo da inserirsi nel disegno di legge per
l'approvazione del rendiconto generale consuntivo per
l'esercizio finanziario 1917-918 ed andrà in vigore nel
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itala, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di fado osservare.

Dato a Roma, addì ft agosto 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - NITTL
V o 1; wrdasigil : Sicem.



GAZ2ETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D' ITALIA 2519

13 numero 1206 della raccolta ufficiale delle leggi a dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' I.TALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
In forza dei poteri straordinari conferiti al Governo

del Re dalla legge 22 maggio 1915, n. 671 ;
Veduti la legge 22 giug'no 1913, n. 693, il R. decreto

22 aprile 1916, n. 506, i decreti Luogotenenziali 30 ot-
tobre 1915, n. 1570, 26 aprile 1917, n. 699, e 21 aprile
1918, n. 583;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per gli
afari della guerra e per le armi e munizioni, di con-
certo coi ministri per Tinterno, per la grazia e giustizia
e i culti, pel tesoro, pei lavori pubblici, per la marina,
per l'agricoltura, per l'industria, il commercio e il la-
Voro e per i trasporti marittimi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I.
Per la durata de]Ia guerra, alla legge 22 giugno 1913,

n. ß93, sono apportate le seguenti aggiunte e modifi-
CAZIORI :

All'art. 2 à aggiunto 11 seguente capoverso:
« Il Governo é autorizzato ad accordare, compatibilmente con le

esigenze 'militari, altre dispense dalla requisizione nell'interesse
delle produzione equina e per imprescindibili bisogni dell'industria,
dell'agricoltura e dei pubblici servizi. Tali dispense sono tempo-
ranee e revocabili ».

All'art. 10 sono aggiunti i tre seguenti capoversi:
« Il proprietario che vende, cede o permuta un capo precettato,

à in obb¾go di informare il nuovo proprietario che il detto capo
trovasi sotto il vincolo della precettazione, e, a proprio disegrico,
ha diritto di esigere dal- nuovo proprietario attestazione seritta
della effattuata notificazione. In mancanza di tale attestazione, la
effettuata notificazione potrà essere fatta risultare da prova testi-
moniale.
Il nuovo proprietario ò sottoposto al vincolo della precettazione,

senza bisogno di nuovo precetto, per giorni 60 dalla data in cui
è venuto in possesso del capo precettato, salva la facoltà del-
Fautorità militare di intimare altro precetto intestato al nuovo
proprietario.
L'autorità militare é autorizzata a sospendere l'alienazione dei

capi precettati anche prima che sia indetta la requisizione o che
sia notificato Pavviso personale di presentazione, e la sospensione
ha effetto finché non sia revocata ».

All'articolo 12 & sostituito il seguente:
« Art. 12. - La requisizione puð farsi , anche in forma di sem-

plice noleggio sulla base della precettazione preventiva, per il tempo
ritenuto necessario a giudizio insindacabile dell'autorita militare.
Tuttavia, trascorsi tre mesi•dall'avvenuta requisizione, il] proprie-
tario del capo requisito può. chiedere, dimostrando di non potere
senza grave danno sopportare ulteriormente la requisizione noleg-
gio, che qùesta venga trasformata in requisizione definitiva.
Nei.casi di requisizione in forma. di noleggio, all'atto del prele-

vamento la Commissione provinciale deve redigere un verbale
contenente la

.
particolareggiata descrizione del espo requisito e

Is determinazione del suo prezzo attuale da farsi a norma dell'ar-
ticolo 9.
La parte sarà anche invitata ad esporre le sue eventuali osser-

VAzioni ed a sottoscrivere il verbale; in caso di rifiuto se ne pren-
derà no a.

L'indennita di requisizione è ragguagliata all'interesse Jegale sul
prczzo predetto, loltre ad una quota, da calcolarsi al termine della
requisizione in ragione non superiore ad un sesto del prezzo stesso
per un anno di uso del capo requisito.
Tale quota sara non superiore ad un dodiceshno se trattesi di

quadrupedi.
Nel caleolare Ía detta quota per le frazioni di un anno il. mese

incominciato si avrà per compiuto.
Nel caso poi che durante il tempo della requisizione il capo re

quisito abbia subito un deterioramento maggiore' di quello ordinaa
riamente ipendente dall'uso normale di esso, & ammdsso ricðrso
dal proprietario, a termine dell'art. 2 del presente decreto, per la
liquidazione di una maggiore indennità la corrispondenza del de-
terioramento verificatosi, compenso che pub, se del caso, anche rag-
giungere la totalità del valore Bel capo stesso.
Se il noleggio eccede la durata _di un mese, l'indennità potrà es-

sere corrisposta a rate quindicinali posticipate.
Al proprietario che adeinpie in tempo utile l'obbligo del precetto

per noleggio é corrisposto, con la prima rata d'indennità, tin pre-
mio entro i limiti stabiliti dalle norme d'attuazione della Pi·eßenti
legga.
La restituzione à effettuata nello stesso luogo del prelevamento,

ovvero in altro ogni qualvolta la parte requisita accetti di provve-
dere essa al ritiro del capo requisito ».

All'art. 13 è sostituito il seguente:
< Art. 13. -- Quando una requisizione fatta a guisa di noleggio

sia trasformata in requisizione definitiva, l'indennità à ragguagliata
al prezzo di cui nell'articolo precedente, aumentato delfinteresse
legale 81 giorno del prelevamento a quello del págamento opdel
deposito e diminuito di quanto fosse già stato corrisposto a-titoIo
di noleggio ».

In seguito all'art. 13 sono aggiunte le seguenti disposizioni·
Art. 13-bis. - Le autorità militari non inferiori ai comandanti

di divisione < quando nei casi di urgenza a loro insindabile giu-
dizio, sia richiesto dalPinteresso militare », sono in faeoltà di ordi-
nare requisizioni dei singoli capi preveduti all'art. I, sia in foga
d'acquisto che di noleggio, senza la preventiva precettazione e µÿnza
il preavviso di presentazione di cui agli articoli 10, 11 e 12, mWee-
guendo le norme stabilite nel presente articolo.
L'esecuzione degli ordini di requisizione ð affidata ad uno o più

ufficiali di corpi, tiffici, Istituti e stibilknenti alla dipendenza del..
l'autorità da cui gli ordini sono emanati.
L'ordine di requisizione è dato per iscritto sotto (brma di pre..

cetto p.orsonale al proprietario o al detentore della cosa da requi-
sire e deve contenere l'indicazione della medesima e del luogo ed
ora della consegna.

11 prezzo o 11adonnità di requisizione sono liquidati dell'afBoiale
o dagli ufIloiali delegati ad osâguito la requisizione e vengono od-
musicati colPordine di requisizione, o con provvedimento sees
cessivo.

Se trattasi di requisizione in forma d'acquisto il prezzo è stabi•
lito col criterio di cui al primo comma delPart. 9; esclusa l'qppli-
cazione del secondo comma dell'articolo stesso.
Se trattasi di requisizione in for.ma di noleggio,. si procederà

come è indicato all'art. 12, quale risulta dal presente deareg in-
tendendosi però sostituiti alla Commissione l'uffleiafo o gli ufhotali
delegati alla requisizione ed esoluso l'intervento del perito.
Il prezzo o l'indonnità sono attribuiti al detentore quando esso

sia anche proprietario della cosa requisita; in caso contrario, al dé.
tentore o al proprietario pro indiviso con bono unico; d, qualora
essi non siano d'accordo o il proprietario non sia conosciuto, sóno
depositati alla Cassa depositi e prestiti.
Della reluisir.ione eseguita, giusta 11 presente articolo, si fork

constare con certificato, che sarà rimesso a colui che l'ha soddi-
sfatta e di cui si terrà nota in apposito registro ».
« Art. 13-ter. - Le autorità militari non interiori ai comandanti

di divisione hanno anche facoltà di requisire, valendosi dogli ut,
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ficiali di cui «I secondo comn3a dell'art, 13-bis, le préstazioni oo-
correnti; per iiraspòrti da eseguire nell'interesse del B. esercito e

della R. marina a mezzo di quadrupedi, veicoli, natanti od aero-

navi.

L'ordine e dato per iscritto sotto formA di precetto personale ai
proprietari o detentoriedistatto di quadrapedi,veiooli;natanti,aero,
navi, sempre ehe detti proprietari o detentori esercitino un'indu-
striä di tPasporto o comunilue si trovino, a giudizio dell'autorith
ynnibu•e, in condizione di poter corrispondere alla richiesta loro
fptta. Def.to lirecetto dève indicare, secongo i casi, la specie, 11 ti-
tolo, la potenza e la portain dál mezzo di trasporto, specificando
apohe, nel limitt del prevedibile, la durata approssimativa della
prestazione,
4 proprietário o detentore precettato soddisfa le prestazioni re-

quisite o, personalmente, o mediante suoi incaricati, con quadra-
pedi, reiooli, natanti, seronavi di sua scelk purcha rispondenti ai
requisiti indicati nel precetto, e con personale di condotta e di ser-
vizio di ena fiducia, restando a sito esclusivo earioo di provvedere
a quanto possa occorrere per la regolare eseouzione del trasporto
ordinato dall'autorita militare.
8e il proprietario o detentore precettato per le prestazioni, di oui

nel presente articolo, ha in oorso contratti di locazione d'opera
een persone addette al servizio dei quadrupedi, alla condotta et al
sorrizio dei veicolf, liatanti, aeronavi, ovvero contratti di forni-
bara di generi e materiali di consumo relatiti a tali mezzi di
trasporto, i contrat'ti stessi continuano ad avereMgore durante la
requisizione.
L'indennità &atabilita dall'umelale o dagli usciali incaricati della

requisizione con l'ordine di requisizione o con provvedimento suc-
eesefro. Essa e determinata in pagione di tonnellata chilometro
gel I,rasporti di cose in cui ha prirtelpale importanza il péso; in
ragione di ohilometro per trasporti di persone o di cose ingom-
branti; sotto forma di noto giornáliero quando 11 mezzo di tra-
sporto, col personale addettovi, resta a dispoàizione dell'autorità
militare per i servizi ohe essa credera compiere; tenàto sempre
conto,.secondo i casi, dellà apecie, tigo, potenza, portata delmezzo
di trasporto, del ano stato 41 uso, del genere di trasnorto, delle
strade da percorrere, delle taritte vigenti nel luogo e dl ogni altro
elemento iañuente sulla determinazione del giusto prezzo delle
prestazioni.
L'indennith oorrisposta ginata le nórme dell'ultimo comma del-
I'art. 13-bir ».
« Art. 13•quater. - Il prezzo e le indennità di requisizione do-

Vati secondola preserite legge sono acoresciuti di una quota non su-
periore a un decimo quando la cosa requisíta, o con la quale si sod-
disfa la requisizione di cui all'art. 13.ter, à mezzo'al Bne dell'eser-
alzio di una industrik o di un commercio e non sia prontamènte e

facilmente sostituibile ».
In segnûo all'art 18 6 aggiunto il seguente articolo:

« Art. 18-bis. - Chiunque detrae, ooculta od in qualsiasi modo
dissimula le ooso ladiente nella presente legge al fine d'impedirne
las ettazione o la requisizione, o riñata di adempiero agli obbli-

imposti dalla competente Autorità pér la esèouzione della pre-
o della requisizione, od in qualsiapi modo ostaeòla,1'ese-

onzione stessa à punita con la reclùsione da 1 a. 15 mesi e con la
multa da L. 100 a Is 5000 ».

Art. 2.

Anche alle controversie in materia di requisizioni
che si eseguiscono in base alla legge 28 giugno 1913,
n. 693, modificata dail presente decreto, si applicano le
norme del decreto Luogotonenziale 21 aprile 1918, nu-
sierb 583.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiBo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d?Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e dí farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 agosto 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORMNDO - UPELu - Saccur - NITTI - DAat-
DEL BONO - MILIANI - ÛIUFFBLLI - ŸILLÀ«

Visto, B guardasiggu: SAcom,

R numero 1928 della raccolta ufßciale de27e legge r dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE lII

per grazia di Dio e per volonto della liaslone
RE D' ITALIA

In virtù delPantorità a Noi delegata;
In virtà delle facoltà conferite al Governo del Re con

la legge 22 maggio 1915, n..671;
Vista la legge 27 dicembre 1906, n. 679;
Ritenuta la necessità di derogare dalle disposizioni

conténute negli articoli i e 2 della .legge stessa;
Santito il Consiglio dei ministri,
Sulla proposta del ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo i

Art. 1,
Il ministro della marina è autorizzato a pubblicare,

entro il Si dicembre 1918, l'ordine della leva di mare
della classe 1901.

Art. 2.
La prima sessione di leva di cui all'ärt. 2 deBa

legge 27 dicembre 1906, n. 679, sarà chiusa per gli
inscritti della clasae 1901 al 30 giugno 1919, e la se--
conda sessione al 30 settembre 1919.
Con lo stesso ordine di leva saranno chiamati gli

inscritti di leva di mare già rivedibili delle classi 1899
e 1898.

Art. 3.
R presente decreto andra in vigore dal giorno della

sua pubblicazione nella Gàsse#a ufßeialá del Regno.
Ordiniamo che H presente decreto, mynito del sigiBo

deBo Stato, sia inserto n4lla raccolta ainalale .deHe
logrgi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato ad Aglië, addi 23 agosto 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ÛRL&NDO - DEL ËONO.
Visto, E geordasigüß: Sacem.

E numero 120 della raccolta ugiciale daße leggi e dei decrygg
del Regno contiene a seguente decrogo:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOYA
Luogotenente Generale di Sua Maesth

VITTÒRIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per vólontà della Nazione

RE D' ITALIA

ln virtù dell'autorità a Noi delegata :
Vista la legge 23 maggio 1915, n. 671;
Visto il decreto Luogotenenziale 21 febbraio 1918,

n. 360 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, di concerto coi ministri dell'interno, della
grazia e giustizia e delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Ferme restando le disposizioni del decreto Luogo-

tenenziale 21 febbraio 1918, n. 360, 11 ministro por la
agricoltura - su istanza presentatagli dall'interessato
non oltre il 30 novembre 1918 - pu6 permettere l'ab-
battimento degli olivi per i quali, prima della data
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di pubblicazioke del ,decreto anzidetto, si era-regolar-
mente ottenuta l'autorizzazione prefettizia o almeno il
parere favorevole della Commissione di cui all'arti-
colo 2 del decreto 6 agosto 1916, n. 1029.
Il decreto di autorizzazione del ministro per l'agri-

coltura è dato sul parere del Comitato tecnico per la
agricoltura.

Art. 2.
Il reclamo al ministro per l'agricoltura, avverso il

decreto di condanna dell'intendente di finanza, deve
essere proposto nel termine unico perentorio di giorni
10 dalla data deHa notificazione del decreto stesso.

Art. 3.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufficictie del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato ad Agliè, addl 15 agosto 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - ÅÎILIANI - SAccar - MEDA.

Visto, Il gteerdasigilli: SAcom.

Il utemero 1949 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà nella Nµione
RE D' ITALIA

In virtìI dell'autorità a Noi delegata ed in forza dei
poteri conferiti al Governo del Re con la legge 22
maggio 1915, n. 671 ;
Veduti i RR. decreti 17 settembre 1910, n. 859, e 22

maggio 1918, n. 700 ;
Ritentito ohe pel Ministero degli approvvigionamenti

e consumi è necessario estendera la facoltà di emettere
mandati di ånticipazione al cassiere-economo, non es-
sendo possibile, senza danno di alcuni servizi, provve-
dere alle relative spese mediante mandati diretti;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli approvvigionamenti e consumi, di concerto con

quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Possono emettersi mandati di anticipazione a favore
del cassiere-economo del Minis,tero degli approvvigio.
nameilti e consumi oltre che per i servizi di cui al-
Part. 4 del regolamento approvato con R. decreto 17
settembre 1910, n. 859:

a) per spese di copia a cottimo, di posta e per
compensi al personale per lavori straordinari ed agli
nacieri per maggior orario;

b) per indennità di missione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato ad Agliä, addì 22 agosto 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - ORESPI -- NITTI.
Visto, 13 gitardasigilit : SAccal.

'
12 numero 1.!ß1 della raccolta (uffleiale delle leggi e dei

del Regno 60ntiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA 1)UCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

YITPORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volcuth della Naziono
RE D' ITALlA

In virtù dell'autorità a Noi delegata :
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671 che conferisce

al Governo del Re poteri straordinari durante la
guerra;
Visto il decreto Luogotenenziale 9 settembre 1917,

n. I405 che istituisce il Comitato interministeriale per
gli approvvigionamenti;
Visto il decreto Luogotenenziale 26 maggio 1918,

n. 684 che detta norme circa l'importazione nel Regno
di tutte Je merci di origine e provenienza estera;
Su proposta del ministro del tesoro, di concerto con

quello delle finanze, della guerra, della marina, dei
lavori pubblici, delle armi e munizioni, dell'industria,
commercio e lavoro, degli approvvigionamenti e con-
sumi e dei trasporti;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Nessun permesso di importazione per conto di ditte

private può essere rilasciato, a partire dal giorno 15
settembre 1918, per le seguenti merci:
Alcool - Olio di oliva - Benzuolo e toluolo -

Cascami di cotone - Sego vegetale ed animale - Ta-
bacco - Acido pierico - Soda caustica - Carbonato
di sodio ed altri carbonati - Nitrato di sodio e di
potassio - Nitrato di ammoniaca - Glicerina - Ace-
tato di caloe ed acetone - Naftalina - Cotone idro-
filo - Lana - Ferro in masselli - Acciaio in lingotti
e ghisa in pani (esclusi i rottami di ferro, di acciaio e
di ghisa) - Ferro ed acciai laminati o trafilati - La-
vori di ferro, di acciaio e di ghisa - Nichel - Stagno
- Piombo - Rame - Antimonio - Zinco - Allu-
minio e loro leghe - Grano ed altri cereali per l'ali-
mentazione o Joro farine - Avena e surrogati - Pa-
tate - Riso - Carne (congelata, salata ed in scatole)
- Latte condensato - Salmone - Tonno sott°olio -
Lardo - Cavalli e Muli - Saccarina - (Zucchero -
Caffè - Juta - Pelli.
Le importazioni di cotone sodo, sono sottoposte al

controllo del Ministero del commercio.
Le importazioni di petrolio, benzina ed olii pesanti

sono sottoposte alla gestione ed al controllo del
« Comitato degli olii minerali ».
Ai bisogni di dette merci per la popolazione civile

provvederanno le Amministrazioni statali mediante
cessioni a stabilimenti, ditte private e Consorzi ed,
ove occorra, mediante distribuzione al pubblico.

Art. 2.
All'approvvigionamento e all'assegnazione delle merci

suddette sovraintendono e provvedono i seguenti Mi-
gjeteri:

L Ministero approvvigionamenti e consumi: Olio
di oliva - Caffè - Grano ed sitri cereali per l'ali-
mentazione e loro farine - Avena e surrogati -- Pa-
tate - Riso - Carne (congelata. salata e in soatole)
- Latte condensato - Zucchero - Salmone - Tonno
sott'olio - Lardo.

2. Ministero armi e munizioni: Benzolo e toluolo
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- Sego vegetale ed animale - Acido picrico - Soda
baustica - Carbonato di sodio Ad altri carbonati -
Juta - Nitrato di -sodio e di potassio - Nitrato di
ammoniaca - Glicerina- Acetato di calcio ed acetone
- Alcool - Naftalina - Cotone idrofilo - Cascami
di cotone - Ferro in masselli - Acciaio in lingotti e

sa in pani (esclusi i rottami di ferro, di acciaio e di
Isa) - Ferro e acciaio laminati a trafilati - Lavori
ferro, di acciaio e di ghisa - Nichel - Stagno -

Piombo - Rame - Antimonio - Zinco - Alluminio
a loro leghe.

ß. Ministero finanze : Tabacco - Saccarina.
4. Ministero guerra: Pelli - Cavalli e muli.
5. lWinistero del commercio, industria e lavoro:

Lana.
Art. 3.

Il Comitato interministeriale degli approvvigiona-
menti, con decreti firmati dai ministri che lo com-
pongono, potrà aggiungere o togliel'e merci dall'elenco
di cui all'art. 1.
Sir conforme deliberazione del Cotnitato suddetto, e

con decreto Reale promosso dai ministri competenti,
potranno essere costituiti Consorzi di importazione di
determinate merci, che avranno personalità giuridica
e durata fino ad un anno ;Iopo la promulgazione della
pace.
I Gonsorzi potranno essere incaricati di operazioni

inerenti all'importazione delle merci di cui all'art. 1.
Lo statuto dei Consorzi è approvato ed occorrendo

modiñcato con decreto del ministro competente.
Art. 4.

Il ministro del tesoro, sentito il parere della Giunta
teónica interministeriale per gli approvvigionamenti,
pú¾ concedere, condorrendo circostanze e garanzie ec-
cezionali, permessi per la importazione adelle merci di
cui alfart. i.
Restano validi i permessi d'importazione accordati

flüó al f 4 settembre 1918.
OrcÌiniamo che il prosente decreto, munito del gigillo

dello Stato, sia inserto neHa raccolta uinciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarão e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 29 agosto 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
OBLANDo - Nrrri - MEDL- UPELLI -

DEL BONO - DARI - ÛIUFFELLI -
CRESPI - ŸILLA.

Visto, R paardasigißi: Baccx1.

Il numero 1200 della raccolta ufficiale della leggi e dei decreti
deLRegno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SA VOIA DUCA, DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III '

pes grazia di Dio e per volontà della Kazione
- RE D' ITALIA

III virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;
Visto il decreto Ministeriale 2 maggio 1918 che isti-

tuisce un Comitato per l'approvvigionamento della ben-
zina e del petrolio ;

Ritenuta la necessità di provvedere al coordinamento
degli acquisti all' estero della benzina, del petrolio e

degli 61ii pesanti;
Sulla proposta del ministro del tesoro. di concerto

col ministri della marina, dei lavori pubblici, delle armi
e munizioni, dell'industria, commercio e lavoro ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Per gli acquisti all'estero della benzina, del petrolio,

degli olii pesanti e per Tassegnazione di questi olii
minerali a,lle Amministrazioni interessate con prefe-
renza pei bisogni militari, è istituito presso la Giunta
tecnica degli approvvigionamenti un Comitato degli
olii minerali.
Con decreto del ministro del tesoro, di concerto con

gli altri ministri competenti, saranno nominati il.pre-
sidente e i componenti il suddetto Comitato, nel quale
-saranno rappresentate tutte le Amministrazioni inte-
reasate.
Ne faranno parte non più di tre cittadini esperti.

Art. 2.
Dalla piibblicazione del presente decreto, le attribu-

zioni fin qui esercitate ai vari Ministeri per gli acquisti
degli olii minerali di cui all'art. 1, sono delegate al Co-
mitato degli olii minerali.

Art. 3.
Il Comitato determina periodi,camente il fabbisogno

complessivo nagionale della benzing,Àel petrolio e de-
gli olii pesanti e provvéde agli acquisti ed alla asse-
gnazione ai sensi dell'art. 1.
L'immagazzinamento, il controllo e la gestione dei

liquidi in arrivo sono affidati:
per la benzina ed il petrolio al Ministero delle

armi e munizioni; per la nafta al Ministero della ma-
rina.

Restano ferme le disposizioni vigenti perciò che ri-
guarda la distribuzione, il consumo della þeppina, del
petrolio e degli olii combustibili e la gestione diretta
dei depositi propri della R. marina.

Art. 4. ;
Le deliberazioni del Comitato divengono esecutive

dopo tre giorni della comunicazione al Ministero del
tesoro senza che questi le abbia annullate o sospese.
In caso di comprovata urgenza, il presidente può

rendere immediataniente esecutive le deliberazioni ri-
ferendone contemporaneamente al ministró del tesoro.

Art. 5.
Pel funzionamento del Comitato sarà costituito un

ufficio con funzionari civili e con ufficiali attualinefite
addetti presso le varie Amministrazioni al servizio ine-
rente all'acquisto dei liquidi, di cui si tratta e dalla
loro assegnazione.

Art. 6.
Con decreto del ministro del tesoro, di concerto, con

gli altri ministri interessati, potrenno essere estese al
Comitato le attribuzioni relative all'acquigto ed alla as-
segnazione degli olii lubrificanti.

Art. 7.
Le norme per l'esecuzione del presente deoreto ver-

ranno stabilite con decreto del ministro del tesoro, di
concerto con i ministri interessati.
Ordiniamo che il presente decreto, m;1nito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di ossorvarlo e di farlo osservate.

Dato a Roma, addì 29 agosto 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - Nrrri - DßL BONO - ZUPELLI -
DARI -- CIUFFELLI.

Visto, D gyardasigißi : SAccul.
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REGNO D'ITALI.A

1VIINISTERO DELL'INTERNO
D1rezione geAerale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 34, dal 19 al 25 agosto 1918.

Numero
Neunero

del16 stallodei conauni
o pascottinfetti
intetti

. PBGVWCM Omc0NDARIO

Carboschio ematico.

Alessandria
. . .

Asti.
. . . . . . . -- 2 --- 2

. » Casale 3donferrato .
-- 1 -- 1

Avellino . , , . Avellino
. . . . .

- 1 -- 1

Bali delle P.
. .

Bari. . . . . , , .
-- I -- 1

Brescia , , . . . Brescia
. . . . . .

-- l -- 1

Chiari . . . . . .
-- 1 -- 1

Canapobasso . . . Isernia . . .. .,. .
-- I '

-- 2

Larino . . . . . . .1 -- 2 --

Caserba . . . . . Gaeta . . . -. . . . -- 1 -- 1

Creinona . . . . Cren2a. . . . . . . .
1 -- 1 --

Cren1ona. . . . . . 2 -- 2 --

Cuneo
. . . . . Alba.

.
. . . . . . -- 3 -- 3

Ferrara . . . . . Conaaechio. . . . . -- 1 -- I

Firenze
. . . . . Firenze

. . .
. .

-- 1 -- I

Foggia . . . . . San Severo . .
.
. 1 - 3 -

hiessina . . . . Castroreale . . . , 1 --. 1 I

> liessina
. . . . . .

-- I -- 1

Modena . . . . Mirandola . . . . - 1 -- I

hiodena . . . . . .
-- 1 -- l

Novara . . . . Novara . . . . . .
-- 1 -- I

Reggio di Calabr. Gerace Marina. . .
.

2 - 3 -

Sassari (b) . . . Alghero . . . . .
-- 1 -- I

Nuoro . . . . . . -- 1 -- 2

Tempio Pausania .
- 1 - I

Torino
. . . . . Torino . . . , , . -- 3 -- 3

Trapani . . . . Trapani (c) . . . .
1 1 2 1

9 25 14 28

Carbonehto sintomatleo,

Aquila degli A. . Sulrnona. . . . . .
- 1 - 3

Cuneo . . . . ,
Mondovi. . . . . . -- 1 -- 1

ý Saluzzo .. . . . . .
-- 1 -- I

hiantova
. . . . NIantova

. . . . . 1 -- 2 --

hiodena
. . . . NIodena . . . . . . -- 3 -- 5

Torino . . . . . Torino . . . . . . -- 1 -- 1

Verona
. . . . .

Verona
. . . . . . -- 2 -- 2

1 9 2 13

Afta episootier

Alessandria . . . Alessandria . . . .
- 1 - I

Aquila degli Abr. Aquila. . . . , , .
2 -

> Avezzano
, . . . .

1 -- 1 --

NurneroNurnero
delle stalledei conaani

PROVINCIA CIRCONDARIO

Segue: Afta epizootica.
Arezzo . . . . .

Arezzo
. . . . . .

6 -- 21 --

Bari delle Puglie Barletta
. . . . . .

2 -- 3 1

Bologna
, . . . Bologna . . . . .

20 1 75 3

Imola
. . . . . .

7 -- 35 1.

Vergato . , , . . .
2 -- 9 --

Brescia , , , , ,
Breno

. . . . , ,
3 2 9 B

Bresaia . , , , , .
11 1 36 9

Chiari . . . . . .
2 1 12 1

Salb
, , , , , . .

' I -- 2 --

Verolangova
.

2 2 3 3

Catanzaro . . . Catanzaro
. . . . .

1 -- 3 4

Cotrone
. . . . . .

4 1 10 4

Afonteleone di Cal. 2 -- 3 -2

Nicastro
. . . . . .

1 -- 1 --

onlo . . . . . . Coulo
, . . . . . .

5 -- 10 12

> Leèco . . . . . . .
5 -- 54 -.

Cosenza . . . . . Cosenza
. . . . . .

9 -- 88 --

Cremona
. . . . Casalmaggiore . . .

12 --- 51 3

Crensa . . . . . .
31 -- Ill 3-

Crenaona
. . . . .

26 -- 86 1

Cuneo
. . . . . Guneo

. . . , , .
2 1 6 a

hiondovi . . . . .
2 1 6 4

Saduzzo
. . . . . .

3 -- 4 --

Ferrara . . . . Ferrara . . . . .. .
I 3 3 6

EGrenze . . . . . Firenze . . . . . .
2 I 20 I

Rocca San Casciano 1 -- I --

Sah Miniato'. . . .
I - --

Forn. . . . , , . Cesena
. . . . . .

5 -- 20 3

Forli
. . . . . , ,

3 1 3 3

Rirnini
, . , , , .

2 1 6 1

Genova
. . . . . Spezia . . . . . .

--
I -- 1

Lecce . . . . . Brindisi . . . . , ,
3 -- 3 --

Lucca . . . . . .
Lucca

. . , , . . .
1 -- 4 2

Afacerata
, , . . Catnerino . . . . .

-- 2 -- 23

Mantova
. . . .

Afantova
. . . . .

10 4 13 8

Milano...... Lodi ....... .... 3 -- 4

Milano.
. . . . . .

2 -- 2 --

Modena . . . . . 3dodena
. . . . .

2 2 3 4

Napoli , , . . . Napoli
, , . . . ,

I -- 1 --

Novara . . . . . Biella . . . . . . .
I 1 1 2

DonŒodossola . . .
2 1 4 3

Novara
. . . . . . 1 4 1 7

Varallo
, , , , , ,

I -- 1 I
Verolli.,.... - 1 - I



258& GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Numero

de e roni delle stalle Numem
de lems le

infetti o pascolo dei conauni

ufetti infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVI)TCIA CIRCONDARIO

Bogue: Atta epizootica.

Padova . . . . . Padova
. . . . . .

6 3 8 4
Segue: Malattie intettive dei suini.

Palia . . . . . . Bobbio . . . . . .
1 -- 2 --

Ferrira . . . . .
Ferrara

. . . . . .
-- 1 ·

-- 2

hiortara.. . . . . ,
I I 1 1

Firenze · · · · · .Firenze . . . . , ,
I --

' 2 --

Pavia . . . . . , ,
7 3 7 6 Foggia . • • • • IN3ggia . . . . . .

1 -- 5 --

Voghara . . . . . .
- 2 - 2 San Severo . . . .

I 7 -

I'erugia
. . . . Enaligito . . . . . .

1 -- 3 4
Grosseto • • • • Gheosseto . . . . . .

4 -- l4 --

Perugia . . . . . .
1 -- 1 --

Napoli • • • • Casoria . . . , , .
.. 1 -- 1

Pesaro e Urbino. Pesaro
, , , , , ,

1 -- 2 ..
Castellannmare diS. 2 -- 12 4

Urbino
, . . , , ,

7 3 23 6 Pozzuoli . . . . .

I I 8 3

Piacenza . . . . Florenzuola d'Arda 5 1 76 5 Novara . . • • · Vereelli . . , , , .
1 -- 4 --

Piacenza . . . , ,
5 2 18 6

Padova · · · · · Padova . . . . . .

-- I "" i

Porto Maurizio.
. Porto Maurizio. . .

3 - 3 -
Palermo . . . . . Cefalú , , , , , ,

1 -- 13 --•

Potenza
. • . . hielft . . . , , , ,

4 -- 7 ..

* Terrnini Inlerese . , 1 -- 21 --

Potenza . . . . .

3 1 3 1
Pavia

. . . . . . Pavia . . . . , , ,
- 1 -

Ibavent a • • • • Faenza. . . . . . .

1 -- 1 --
Perugia . . . . Spoleto . . . . . .

1 -- 1 --

Lugo . . . . . . .
2 -- 4 ..

Potenza . . . . híatera . . . . . .
..

1 -- I

a Ravenna . . . . .

2 -- 13 4 Reggionell'Emilia Reggio nelPEmilia .

2 - 4 -

lleggio di Calab·· Gerace Alarina. . .

6 -- 37 3 Salerno - . . . . Salerno . . . . . .
-- 1 -- 3

PalIni . . . . , , .

-- 1 -- 4 Siena . . . . . . Afontepulciano. . .
2 1 14 3

fš¾ggio nelPEudL Guastal]¾ , , , , ,
8 -- 19 7 > Siena . . . . . . .

1 -- 2 --

Roggio nelPEmilia .
3 2 6 6 Teramo

. . . . Penne , , . . . .
1 -- 2 -

Itovigo • • • • r ikdria . . . . , , ,

2 -- 4 _

\'enezia . . . . .
Chioggia. . . . . .

1 -- 1 --

Rovigo . . , , , ,
4 -- 7 -·-

'¯

Salerno • • • . . Carnpagna . , , ,
1 -- 1 --

33 15 159 54

Siena
• • • • . . Montepulciano . ,

1 - 1 ...

Sondrio •
• • • • Sondrio . . . . . ,

9 3 1I 10 Morwa.

T¢nino • • • • • A.ceta . . . . . . ,
11 -- 121 -- Napoli . . . . . FTapoli . . . . . .

-- 1 -- 1

Ivrea . . . . , . .
4 l 50 9 Porto Maurizio. . Porto Maurizio . . -- 1 - I

Piherolo.
. , , . .

8 3 67 41 Reggio nell' Emil. Reggio nell'EmiÏia . - 1 - I

.Susa . . . . . . ,
1 -- 4 -- Trapani (c). . . . Traggani . . . . . .

-- 1 -- 1

Torino . . . . , ,
10 1 46 3 -------- ----

Ventuda • • . . . Venezia . . . . , ,
2 -- 2 5

-- 4 -- 4

Verona * • • • . Verona . . , , . , 3 5 5 12

Vicenzs · · · · . Vicenza . . . . . ,
2 1 6 I Fareino eriptoeoeeleo.

321 69 1257 265 Bari delle Puglie .
Bari . . , , . . .

1 - . 1 --

> Barletta ... , , ,
1 -- 1 ....

Malattle infettive del seini, Brescia . . . . .
Breno . . . . . . .

1 -- 1 --

Attezzo . . . . . iktezzo. . . . . . .
1 -- 11 ..

Bremmia . . . . . .
1 -- 1 --

Avellino · · . . . Ariano di Puglia. . 1 - 4 2 Foggia . . . . . .
Bovino. . , , , , .

I - 1 -

8. .&ngekydeiLonab. 1 1 4 10 Girgenti. . . . . Girgenti. , , . . .
1 -- 2 --

Benevento. . . .
S. Bartolomeo in G. -- 2 - 13 Grosseto. . . .

. Grosseto. . . . , ,
I - 5 .-

Bologna . . , , . Bologna . . . . ,
4 - g Napoli . . . . . Castellammare di S. 2 - 2 .-

Can1pobasso . . . Can1pobasso . . , ,
1 -- 12 --

> Napoli , , , . . ,
1 -- 1 --

Isernia. . . . . . .
-- 1 -- 2 Novara - . . . . Vercelli . . . . , ,

I -- I --

Larino . . . . . .

2 1 7 3 Piacenza a . . .
Piacenza . . . . .

I -- l --

Caserta . . . . . Gaeta . . . . . .
1 --

1 _.
Pisa. . . . . . . Volterra . . . . . .

1 -- l --

Nola . . . . . . .

-- 1 -- 3 Salerno
. .s. . . Salerno . . . , , ,

I -- I .-

Sora.
. . . . . . .

-- 1 -- 2

Crenaona . . . ,
Crenia, , , , , , , I -- I ..

14 -- 19 --
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Numero de lem
del comuni

o pascol ufett pascol
infetti infetti nfetti

PROVINCIA CIRCONDARIO PSOVINolA CIROONDARIO

Rabbia.
Celera del polII. Arezzo . . . . .

Arezzo . . . . . , 1 - 1 -

Girgenti. . . . .
Girrenti.

. . . . .
1 - 2 - Avellino (a) . . . Avellino . . . . . , - 1 - S

Mantova . . , , Mantova . . . . . 4 - 4 - Bari d. Puglie (a) Barletta . . . . . .
- 1 - 1

Perugia . . . . .
Perugia . . . . . ,

I - 10 - Bologna . . . . . Bologna . . . . . . I - 1 2

Rovigo . . . . . Rovigo . . . . . . l - 6 - Caserta , . . . .
Nola

, . . . . . .
- l - I

Siena . . . . . .
Montepulciano . . .

1 - 3 - Firenze .
. . . .

Firenze . . . . . .
2 - 8 -

Siena . . . . . . .
2 Girgenti (a) . . . Girgenti . . . . .

2 - 2 -

Grosseto (a) . . . Grosseto . . . . . .
1 - l -

19-34-
Verona . . . . . Verona . .

. . . .' - 3 - 3

Regma• 7 6 13 9

Aquila degli Abr. Aquila. . . . . . . 5 | - 8 - Agalassia eemtagtesa delle espa•• • delle peees•e.

Avezzano . . . .
4 - 5 - Aquila degli Abra Cittadueale . . . . 1 - 1 -

Cittaducale . . . . 1 - 1 - Perugia . . . . . Spoleto . . . . , , I - . 1 -

Salmona . . . . . .
2 - 7 -

Bari delle Paglie Bari.
. . . . . . .

1 - 1 -

Benevento . . , ,
8. Bartol. in Galdo. - l - 1 2 - 2 -

BWoois ..... Breno....... 3 - 6 ...

Brescia . . . . . . I 1 1 I (a) Sospetta

Campobasso . .. Isernia. . . . . . . 2 - 3 (b) I dati ei riferfecono a due settimane (12-25 agosto).

Cremona , . . ,
Crema . . . . . . . 1 - 1 - (c) Dati riferentisi alla settimana precedente.

Cremona
. . . . . 1. - 1 - IEEEPILOGO.

Firenze
. . . . .

Pirenze . . . . . .
3 - 4 - Numero Numero Numero

Poggia . . . .,,
Bovino. . . . . . . 2 - 4 - delle - dei delle

Foggia . . . . . . 3 --- 124 -
M A L A TaT I E provincie comuni località

San Severo . . . .
3 - 4 - een casi di malattie

Porli ......, Forli ....... 1 - 1 -

Grosseto . , , , ,
Grosseto

. . . . . 1 - 1 - Carbonohio ematioo . . , , . . . .
18 34 42

Novara , , ,
,!
,
Novara . . . . . .

1 - 1 - Carbonohio sintomatioo . . . . . .
6 10 15

Perugia . . . . . Foligno . . . . . .
2 - 14 - Afta epizootica , . . . . . . . ...

41 390 1522

Spoleto . . . . . . 3 - 8 - Malattie infettive dei suini . . . . 23 48 213

Piacenza , , , , Piacenza . . . . .
l -- 1 -.- Morra . , , , , , . . . . . . . . .

4 4 4

Pisa . . . . . . .
Pisa

, , . . . , ,
1 - • l - Faro)no oriptococoico . , , , , . .

10 14 19

Volterra , , . . .
1 - 1 - Coleragdei polli . . . . , , , , , ,

5 10 34

Potenza...., Mein........ 2 I 2 1 Rogna............... 18 54 223

Teramo . . . . .
Teramo . . . . . . 4 - 11 - Rabbia . . . . . . , , . , , , . .

9 13 28

treviso . . . . .
Treviso . . . . . .

- 2 - 7 Agalassia contagiosa delle capre e

Verona . . . . .
Verona . . . . . .

- l - 2 delle peoore . . . . . . . . . .
2 ' 2 2

Barbone dei bufali
,

. , , . . .
- - -

Tubercolosi bovina . . . . . . . .
- - -

48 0 211 12
Influenza del cavallo . . , , . . .

- -

MINISTERO
PER L'ASSISTENZA MILITARE E LE PENSIONI DI GUERRA

Elenco 0.
Genitori.

Danova Geremia, L 630 - Reusi Emilio, L 630 - D'Angelo Vin-
eenzo, L 630 - Denurra ti Närra Vittoria ved· Cocco, L. 630

latiotiibardo Salvatorn L. 630 - Porzio Giusto Damiano,
L; - Lenori Silvio, L 630 g Praticelli Enrico, L. 810 -

Novelli 8bratão, L. 840 - Budsfo Bazzi Rotoaltni Giuseppe,

L. 630 -' Cuomo Gaelfo, L 030 - Baoiocehi o Bacciocchi Luigi
,
L ô3D - Ciarloni Angas
Giuseppe, I 680 - Lobe
L. 840 - Naro Giuseppe,

Cinohini Vincenzo, L. 630 -
al 18 giugno 1916, L. ð¾
L. 1180 ..- Bone) Adelai¢

l 22 gennaio
gembre 19

a Otilvag
L. 680- Perri Antonio I agiga,
rio, L. saa - Emili aalm saá
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Tabusso Mitteo Carlo, L. 6¶0 - Balledda liiego, L. 630- Ban-
chi Elegnora ved. Paladini, L. 840 - D'Ambrosio o Ambrosio
Lucia ved. Mole, L 630.

Boarsetti Battista, L. 630 - Elli Giovanni Battista, L. 630- Trippi
Rosalia Ved. Brucculeri, L. 840 - Ceresa Catterina ved. Stratta,
L. 630 - Volonterio Carp, L. 630 - Bat•baro Mariano, L. 840
- Atzori Simbula Maria Maddalena ved. Figus, L. 630 - Ros-
setti Germano, L. 630 - Banohero Marco, L. 630 - Meo Vin-
cenzo, L. MO - Zanino Francesco, L. 630 - Bonino Rosa Ved.

Zunino, L. 630 - Amico Leonardo, L. 030 - Barrosi Grazia
ved. Gentiluomo, L. 630.

MINISTICito
PER I?INDUSTRIA, IL 0,0xxEROIO E II. IAVOBO

E'MINISTERO DEL TESQRO
COMUNICATO.

Corso uficiale dell'oro agli efetti delfart. 39 del Codice di com-
mercio e dell'art. I del dooreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,
n. 224, determinato il giorno 31 agosto 1918, da valere dal giorno
2 al giorno 8 settembre 1918 : L. 121,57.

Roma, I• settembre 1918.
e

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO DELLA COOPERAZIONE
E DELLS: AS ICURAZIONI PRIVATE

Indicazione del corno 11a rendita e dei titoli a norma
del R. decreto 12 novembre 1917,..n. 1858 e del
decreto Ministeriale 16 novembre 1917, fissato d'ao-
cordo col Ministero del tesoro.

.

Roma, 6 settembre 1918.
Corso medio

CONSOLIDATI: T.itoli di State. -

Rendita 3,50 netto . . . . . . . . . . . . . . . .
81 81

Rendita 3,50 netto (emissione 1902) . , , , . . . . 76 -

Rendita3·/, . . ... ......... 57-
Prestiti 5 /, netto (IV e V) . . . . . . . . . . . . . 8ô 40 lit

REDIMIBILI:
Buoni del tesoro 4 */, qui aennali oon'acadenza:

all•ottobrel918 ............. 9950
al 1© aprile 1919

. . . . . . . . . . . . . .
99 75

al14ottobre1919 ...*........... 9950
all'ottobre1920 .............. 9850

Buon del tesoro 5 /, triennali con scadenza :
el 1© aprile 1919 . . . . . . . . . , . . . . . 99 75
all*ottobrel919

.............. 9950
al1*a¡ii•ile1920............... 9925
al I ottobre 1920 . . . . . . . . . . . .

,
99 -

Boont del tesoro 5 */, quinquennali con sondenza :
' at 1* aprile 1921 . . . . . . . 98 50
af 1 ottobre .1981 . . . . . . 98 5û
all aÿlel988 .............. 9850
all*ottobre 1928.............. 9825

Prestito nazionale 4 1/2 /, netto (Emissione gennaio 1915) 81 31
Prestito nazionale 4 1/2 */, netto (Enussione luglio 1915)
Prestito nazionale 5 */, netto (Emissione gennaio 1916) 85 48
Obbligazioni 3 1/2 •/, netto redimibili'.(Categoria 16) , 405 -

Obbhgazioni 3 wtto redimiþ . . . . . . . 360 -
Obbligazioni 5 36

. . . . . .
98 - '

Obbhgazioni 3 ale . . . . . . 322 -
Obbhgazioni 39 Romane

. . .
337 -

.

obbhgastoni 5 a ereno
, . . . .

44& -

Obbligazioni mana . . . . .
461 -

Obbligaziont > Emanuele
. .

350 --
Obbl Bóni Pontebba . . .

480 -
Obbi d -Pistoia

. . . . 310 -

Obbl put besi 1. B. . . . 341 -
ObV onil nesi C. D. E'

. . 342 -

Ob e ale toscana , 580 25
Ch to isanampato della

......... 440-

T,itoEi garantiti dallo Stato.
Obbligazioni 3 *|, delle ferrovie Sarde (emissione 1879-

1882)
........ ..... ... 310-

Obbligazioni 5 /, del prestito undíaats della eittà di
Napoli.,.................... 80-

Cartelle di eredito comunale e provinciale 4 */, . . . 85 -
Cartelle speciali di oredito oomunale e provinoiale

3,75 */4 (antiohe obbligazioni 4 /, oèo della dittà e
di Roma) . . .. .

.
412 -

Cartelle ordinaria di orodito comunale e provinciale
3,75°/, .. .. ............... 88-

Gartelle del Gradito ibndiario del Banco di Napoli '

31/2©|,netto................;. 47405
Cartelle fondiarie.

Cartelle del Credito iondiarlo del Monte del Pasobi di
Siena 5 */, .

. . . . . . . 491 78
Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Pasohi di
Siena,41/29/.... .... ......... 48165

Cartelle del Credito fondlario del Monte dei Pasehi di
Siena31/2°/................... 47255

Cartelle del Grodito Fondiarlo dell'Opera Pia di San
Paolo di Torino 3,75 °|, . . . . , , , . . . . .

50s -
Cartelle del Credito ibndiario delPOpera pia di San Paolo

di Torino 3 1/2 •/, . . . 489 50
CarteBe del Credito fondiario della Banos d'Italia 3,75 *G 495 -
Cartelle dell'Istituto italiano di Credito (badiario 4 1 /, 508 -
Cartelle dell'Istituto italiano ditredito ibadtario 4 490 -
Cartelle dell'IstitŒÍO lŠ&lÍSRO diÛE041tO fondiari 8 I •|, 454 -
Cartelle della Cassa di risparmio' di Milano 4 | . . . 505 -
Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 3 1/2 */, . 476 -

Awwertense. - Il corso dei buoni del tesoro, del Prestito
nazionale (emissione gennato 1915 e luglio 1915, 4 112 010 netto;
emissione gennaio 1916, 5 010 netto) delle obbligazioni redimibill
3 118 010 e 3 0(0, delle cartelle di Credito comunale e provinciale
e di tutte le eartelle fondiario (comprese quelle del Banco di Napoli)
s'intende. • più gli interessi >; per tutti gli altri titoli s'intende
« eompresi gli interessi ».

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA 'DELLA GUERRA

' Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supreme - 6 settembre 1918 (Bollettino di guerra
n. ISS).
Sulla fronte montana einosoi ooncentramenti di fuoco delle nostre

artiglierie sulle prime linee e retrovie nemiche.
Ina Conca Laght (Posina) e in Val d'Assa nostre pattugIle soon-

tratest con nuclei avversari li obbligarono a ripiegare.
A nord del Montenera un forte tentativo di irruzione nelle nostro

linee avanzate venne arrestato dal presidio che,con secoessivo con-
trattacco, mise in faga il nemico infliggendogli sensibili perdite.
Sul Basso Piave esploratori avversari che nella notte tentarono

in barca il passaggio del name, vennero respinti a fuellate.
IMax.

PARIGI, 6. - Il comunicato afneiale sulle operazioni delle forze

francesi in Italia dice : ,

'

I francesi hanno eseguito stainani un colpo di mano ad est di

Asiago, dopo una brevissima nia violentissima preparazione di ar-
tiglieria. 11 nemico ha opposto una viva resistensa ed ha subito

grosse perdite tanto per l'azione della nostra artiglieria quanto nel
combattimento a colpi di granata e nelle distruzioni di ricoveri. I

francesi hanno ricondotto 47 prigionieri. Le nostre perdite sono liel
vissime.

Settori esteri.
La giornata di ieri l'altro fu controsegnata da una avanzata de-

cisiva delle truppe franco-americane, non tanjo pet' la profondità
del territorio riconquistato - d'el resto non trascurabile - quanto
per il fatto che i tedeselii dànno l'impressione di rinunciare ad una
resistenza ormai impossibile sul terreno che Anora hanno strenua-
mente difeso subendo gravissime perdite in'uomini e materiale..Le
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operazioni delle quattro armate francesi si svolsero con pieno suc-

eesso; la prima, comandata dal generale Debeney, avanzò nelle re-
gioni di Gizancourt e di Guiscard, la seconda del generale Humbert
avanzò per sei chilometri di profondità da Guiscard all'Oise, la terza
fece progredire il generale Mangin fra l'Oise e l'Aisne liberando
una treatina di villaggi occupati dal nemico e la quarta del gene..
rale Bertholet scacciò i tedeschi dalla Vesle e 11 inseguì fino al-
i'Aisne ed allo Chemia des Dames.
Anche le truppe britanniche riportaroio splendidi successi e pas-

sarono il Canale del Nord su tutto il fronte da Havrincourt alla

Searpo, dando cosi la mano ai francesi sulla riva orientale verso

Ham. Sono pil-e a mezza strada fra Nieppe ed Armelitières, dopo
aver occupato Neuve-Chapelle e Bassy. Il numero dei prigionieri
fatti ûnora dagli inglesi dal 1* agosto, secondo informa la Reuter,
6 di eirca 70.000.
Telegrafano da Helsingfors che le truppe alleate marciano nella

Carelia russa verso la frontiera ûnlandese. Esse. attaccarono alla

fine di agosto Jyskyjaervi posta a cento chilotnetri dalla ferrovia
anurmana, caooisadane lle guardie rosse e facendo trenta prigio-
nieri.
Put•e gli ozéoo-slovacchi riportarono successi nello estremoOriente

ed an dispaceto da Viativostoek 6 dice:
« Il colonnello Gaine, coman innte le forze czeche che avanzano

verso est, annuncia l'occupazione di Ghita e il ristabil mento delle
comunicazioni tra Wlativostock e il Volga. Quattromila uomini
delle forze avversarie avrebbero abbassato le armi presso Kiata. Il
resto delle forze nemiche si ritirerebbe verso L'Amour ».
Anche da parte del nemico l'aviazione 6 stata ieri l'altro attivis-

sima; vi furono numerosi combattimenti aerei, quasi tutti peró sul
sielo det territorio ancora occupato dal nemico. Gli apparecchi te-
demhi cercarono d'impedire agli inglesi e frgneesi di spiare le mosse
delle loro truppe, ma non vi riusoirono.
.Sulle operazioni belliche l'Agenzia Stefani comunica:
PARIGl, 6. - II comunteato afficiale delle ore 15 dice:
Durante la notte abbiamo continuato l'avanzata su tutto il tronte

fra la Somme e la Vesle. Le nostre truppe. hanno continuato a pas-
Bare la Somme nella regione di Epenaneourt e pilt a sud si sono
spinte in parecchi punti sino alla strada da Ham a Peronne. A sud
di Ham i francesi hanno secupato Plessis Patte d'Ole e Berlancourt
ed hanno oltrepassato Civry, Caillouel, Crepigny e Abbecourt.
A nord dell'Atlette abbiamo raggiunto i dintorni di Sineeny e

l'altipiano a nord di Landricourt.
A sud delPAilette costeggiamo il burrone di Vauxaillon.
Sul fronte della Vesle gli americani hanno portato le loro linee

sino ai dintorni Villers-en-Prayeres sulle pendici nord-arientali di
Revillon ed hanno oee,upato Glennes.

.

PARIGI, 6. - 11 comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
Su tutto 11 fronte.compreso tra la Somme e l'Aisne la spinta delle

nostre truppe non si è ralleatata durante la giornata malgrado gli
sforzi tentati dai tedeschi per arrestare la nostra avanzata, parti-.
solarmente a nord dell'Ailette.
Noi occupiamo Ham e Chauny.
Ad est del Canale del Nord abbiamo portato il nostro fronte sulla

linea segnata da Laneby, Foreste, Villers, Saint Christophe, est di
Houil y (est di Ham), Bonoby,'Villeselve, Ognilegay. V1ry, Noureuil
(nord-est di Chauny).
Da ieri le nostre truppe hanno progredito ia certi pputi di oltre

liiesi ohilometri in profondità.
A nord dell'Ailette occupiamo la bassa foresta di Coucy fino a

Petit Barisis. I tedeschi hanno dovuto abbandonare nella foresta un
materiale e depositt di munidoni eonsiderevoli.
Piû a destra seguiamo 1 dintorni di Fresnes, Quincy Basse, i mar-

gini occilepta i di Vauraillon e le fattorie di Moisy e Laffaux.
Abbiamo rioccupato le nostre antiche trincee sull'iûsieme del fronte

4 nord dell'Alsne.
A su i dell'Aisne gli americani hanno effattuato nuovi progressi

nella regione di Villers-en-Braybre « di Revillon.

LONDRA, 6. - Un comunicato del maresciallo Hait del pome-
riggio di oggi dioe:
Le nostre truppe hanno traversato ieri la Somme a sud di Pe-

ronne, malgrado la vigorosa resistenza delle retroguardie nemiche
stabilite sulla riva drienta'e del flume. Sono stati presi i villaggi di
Saint-Christ, Brie, Le Mesnil e Bruntel, come pure un eerto nu-

mero di prigionieri. Le nostre truppe, aprendosi un passaggio dalle
due parti della strada Amiens-Saint -Quentin, hanno raggiunto Athies
e Mons en Chaussée. Ad est di Peronne ei siamo impadroniti di
Doingt ed abbiamo fatto importanti progressi sulle colline tra Pe-

ronne e Nurla. Occupiamo Bussa e siamo arrivati,dinnanzia Tem-

pleux La Fosse, Nurlu ed Equaneourt. Ieri sera vi sono stati Vivi
combattimenti lungo questa linea.
Sul fronte della Lys abbiamo conquistato terreno durante la notte

ad ovest di La Bassée e un attacco contro un nostro nuovo posto
in questa località è stato respinto con successo.
In seguito at nostri continui progressi nella giornata di ieri ci

siamo stabiliti in alcune parti dell'antico fronte tedesco ad est di

Neuve Chapelle, e l'antico-fronte britannico nel settore di Fauquis-
sart å nuovamente tenuto da oi.
In seguito a un riuselto a coo eseguito ieri sera le truppe in-

glesi hanno avanzato la loro linea a nord-ovest di Armentières fa-
cendo parecchi prigionieri,
LONDRA, 6. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di

stasera dice:
A sud del fronte di battaglia i nostri progressi continuano in

stretto contatto con l'esercito francese alla nostra destra. A sud di

Peronne le nostre truppe si sono già spinte a circa 12 chilometri
ad est della Somme e si avanzano sulla liaea Monchy-Lagache-
Vraignies Ticourt, tutti nelle nostre mani.
La resistenza delle truppe di copertura del nemico che avevano

cèrcato di arrestare la nostra avanzata, A stata rapidamente in-
franta ed å stato fatto in questo settore un certo numero di pri-
gionieri.
Il nemico a sud del fiume Cologne sull'altipiano attorno a Nurla

resiste alla nostra avanzata con la maggiore tenacia.
Una viva lotta si è svolta presso questo villaggio e intorno ad

Eduancourt, due villaggi che sono ora nelle nostre mani.
Le nostre truppe, spingendo il loro movimento di avanzata oltre

questa linea si sono impadronite di Isongavesnes e di Lieramont e
si avvicinano ora a Metz en Douture e alla parte and del bosco di

Avrincourt. Su questa parte del fronte di battaglia sono stati fatti
numerosi prigionieri.
Combattimenti si sono svolti a nord del canale di La Bassée, ad

ovest di La Bassée e ad est di Bao Saint Maur.
Abbiamo fatto in quest'ultima località alcuni prigionieri ed ab-

biamo avanzato leggermente la nostra finea di fronte ad Erquin-
ghem e a sud-est di Ypres.
LIE HAVRIL, 6. - Nella notte dal 3 al 4 settembre, dopo breve e

violenta preparazione di artiglieria, un reparto d'assalto belga si è
lanciato 'all'attacco dell'opera nemica di Kloostermolen, potente-
mente organizzato e contornata da immensi ricoveri in cemento. I

fanti belgi hanno preso in, aspra lotta tutti gli obiettivi designati.
Malgrado la vivissima reazione nemica, essi hanno occupato e non-

servato l'opera di Kloostermolen, facendo saltare i lavori circo-
stanti. Vi furono violenti corpo a corpo. Bastó mezz'ora agli assa-
litori per impadronirsi di tutti,gli obiettivi, prendendo una tren-
tina di prigionieri validi e unsterante nouet,
PARIGI, 6. - Un comunicato u operazioni del-

l'esercito d'Oriente, in data 5 sette ,
dree-

Viva attività della lotta d'artigraria e ricognizioni su tutto il
fronte, specialmente ad ovest del V4rdar vd'un colpo di mano
del nemico é stato respinto, o nell'anse della Cerna.

In Albania la situazione é invariata.
Velivoli francesi e britaanici hanno bombardato le o Isa-

zioni nemiche nella valle del Vardar.

LONDRA, 6. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni sul
fronte di Arcangelo dice:
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Dopo un nuovo combattimento corpo a corpo con le forze nemiche
eomandate da tedeschi, gli alleati hanno occupato Oaozerskaya im-
padronendosi di 150 prigionieri ed infliggendo forti perdite al ne-
mico. Le perdite degli alleati sono lievi.

CRONiCA ITALIANA
Palermo all'om. Orlando -- Oggi il Consiglio comunale

ha approvato ad unanimità la proposta concretata nel seguente
telegramma :

« Eccellenza Orlando, presidente Consiglio ministri, Roma.
Il Consiglio comunale di Palermo, interprete del sentimento di

gratitudine ed ammirazione della intera cittadinanza, oggi unito
da un solo concorde volere, acclama la proposta di consacrare il

vostro nome ad una delle principali piazze della città e della
istituzione nella nostra Università di un premio biennale di studio
che porti il vostro nome, il quale varrà a ricordare ai venturi come
nel momento più solenne della storia, allorquando l'Italia visse la
sua piú trepida ora, voi, con sereno e risgluto coraggio, con forte
enore di siciliano, con romana fermezza illuminatasdalla profonda
dottrina, richiamaste gli italiani a guardare con cuore fermo l'aspra
realtà ed a fronteggiarla.
Palermo siffattamente ha voluto manifestarvi tutta la sua grati-

tudine, tutto il suo orgoglio.
Sin daco Tagliavia ».

II Consiglio eemunale di Palerme, unanime, tra vi•
vissiini applausi, approvando la proposta del sindaco conte Ta-'

gliavia, ha inviato il seguente telegramma a S. E. l'ambaseiatore
degli $tati Uniti a Roma :

< Palermo che reca il vanto di aver avuto tra i suoi cittadini ono.
rari Giuseppe Garibaldi, à lieta e superba di conferire quest'oggi,
per unanime deliberazione del Consiglio comunale, in atto di am-
mirazione e di gratitudine, la cittadinanza onoraria al presidente
Woodrow Wilson, fervido assertore della libertà e della giustizia
nel mondo.

gindaco Tagliavia ».
AIIa Crece Rossa amerieána. -- Un artistieo e ricco

album Venne ieri presentato al commissario della Croce Rossa ame-
ricana in Italia, quale ofe_rta della cittadinanza di Napoli in occa-
alone dell'« Independence Day », la gran festa nazionale americana.
Il dono, gentile attestato della solidarietà dell'Italia con l'Ame-

rica, porta le firme di quarantamila napoletani; e sarà mandato a

Washington, dove sarà conserYato negli archivi della Croce Rossa
americana.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
LONDRA, 5. -- Il corrispondente dell'Agenzia Reuter presso il

quartier generale britaunico in Francia telegrata in data d'oggi :
Le seguenti cifre danno un'idea esatta della riduzione degli effet-
tivi nemici durante i recenti combattimenti. Il l17° reggimento fan.
teria è ridotto a un centinaio di fucilieri; il 110° non ne Munisce
che 450; il 115° fanteria di riserva è stato ritirato non avendo più
che 57 uomini; 11 15° e 11 91° reggimenti .di fanteria di riserva
hanno ciascuno in media 200 fucilieri. L'effettivo medio diciascuna

compagnia del 65° fanteria é di 25 uomini; il 258° reggimento fan-
teria di miserva, di cui tutti gli ufficiali superiori dono rimasti ue-
cisi o. feriti, è comandato da un ospitano.
In ciascuno di questi casi le cifre si riferiscono a reggimenti in-
teri composti di tre battaglioni.
Nelle scorse domeniche la seconda diYisione di riserva della guar-

dia riant a stento 900 combattenti in occasione dell'appello gene-
rale.

LONDRA, 6. - Nuovi particolari pubblicati relativamente alla
situazione navale stabiliscono che oltre cinque operazioni di patta-
glia vengono fatte quotidianamente nella baiå di Heligoland dalla
11 tta britannica. Le mine vengono poste ogni mese e lo sbarra.-
mento marittimo britannico all'estremità settentrionale del märe
del Nord sembra essere impassabile. A Zeebruge i tedeschi éssendo
fallito il loro tontativo di togliere gli ostacoli posti dagli inglesi
nel porto in ocpasione della spedizione del Vindictive sono stati
costretti a ricorrere a praticare una breccia nelle muraglie del molo
Igr permettere 11 passaggio a navi di piccolo tonnellaggio.
LONDRA, 6. - 11 Daily Mail ha da Copenaghen: L'Istestia an-

nuncia che il ynovimento rivoluzionario in Uciaina si estende L'll
agogo Tchecno fu presa dai rir oluzionari. La guarnigione tedesca
di milleeiaquecento uomini fu fucilata. Durante i combattimenti i ri-
voluzionari qi sono impadroniti di parecchie città, donde le autorita
ucraine sono" fuggite.
LONDRA, 6; - 11 grande teatro di Glasgow e stato distrutto da

un in, endso.

PANIGI, 6. - Sotto il titolo: « Immensa catastrofe delle armate
tedesche », il critico del Journal espone particolareggiatamente la
bellezza della manovra per la quale le armate tedesche indief,reg-
giano strette da vicino dalle armate alleate. Crede che dalla bat-
taglia della Marna del 1914 in poi 11 fronte occidentale nou vide
una manovra en armate paragonabile a quella che si sta svolgendo
oggi. Come nel 1914 le armate alleate formano mtorno alle armate
tedesche un arco di cerchio concavo che le avviluppa; come nel
1914 infine la manovra si delinea ora al contro, ora alle all. Il cri-
tieo espone le manovre successivamente compiute dall'8 agosto ed
aggiunge: Ora è tutto l'iipuienso meccanismo di sei armate tede-
sehe che ripiega.

11 punto d' appoggio del nemioo sembra essere alle due all, e
delle quali, quella settentrionale, perdute le- sue posizioni, si ag-
grappa disperatamente al terreno, mentre l'altra, quella meridio-
nale, cerca di raggiungere le sue nuove posizioni. Il centro tedesco
ripiega assai lentamente.

Tuttavia per operare senza danno il gigantesco -ripiegamento sul
fronte Arras Reims occorrono efettivi. Per trovarne il nemico so-
crificò nelle Flandre i risultati della battaglia del 9 aprile e ricon-
dusse all'incirca 11 fronte a ciò che era p ima della battaglia delle
Fiandre, nel primi mesi del 19 7.
Aggiunge che è da atten.derei che i tedeschi si varranno di tutte

le forze disponibili per impedire la presa C,ambrai, che, nelle at-tuali cond zioni, sarebbe per essi una catastrofe.
AMSTERDAM, 6. - La Koeinische Zeitung pubblica un articolo

nel quale confessa franeamente che il froga interno tedeseo è in-
debolito, in seguito ai rovesci in Francia. Baasima il Wolffbureau per
aver fatto credere alle popolazioni chd 11 temico non si rimette-
rebbe mai dai colpi ricevut1=m. marzo e aprile. Il popolo è stato
così indotto a nutrire vane speranze.
Inoltre il giornale si duole che la popolazione sia stata male in-

formata quanto ai risultati della guerra sottomarina e della pace
con la _Russia e con i Romania.
Cita un telegramma nålcioso tedesco del 16 aprile il quale an-

nunziavi un enorme bottino di vestiti in Russia, in Italia e in
Frangia e aff rmava che 11 bottino di caucciil e di race era tale
da bastare ai bisogni dell'esercito tedeseo per un anno.

Non si può dunque meravigliarsi che vi sia un sentimento di dt-
sillusione e di diffidenza - continua 11 giornale - quando ci viene
chiesto di disfarci dei. nostri vestiti e delle maniglie delle porte
per far fronte a bisogni urgenti? Questa alterazione dei fatti fa
perdere la pazienza.
Dopo avere ammesso che gli attacchi aerei degli alleati hanno

prodotto gli edetti sperati da questi, 11 giornale confessa che, mal-
grado il successo della guerra sottomarina, la Ge mania é ancora
lontana dal tarljare al nemico i rifornimenti in modo tale da 14,
tare i suoi mezzi di sussistenza nella misura di quelli tedeschi.
L AJA, 6. (Ufficiale). - Il ministro dei Paesi Bassi a Berlino ha

ricevuto istruzione <ti presentare al governo tedeseo una vigorosa
protesta contro la spietata condotta del sottomarino tedeseo che
cannoneggio if 7 agosto la nave da pesca olandese Krommenio, uc-
cidendo un pescatore. Il ministro ha istruzione di esigere un in-
denairzo.
Il sottomarino sparò una bordata di colpi di cannone sulla nave

da pesca invece di darle un'intimazione.
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